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PREMESSA 

La Regione Toscana in data 10 novembre 2014 ha approvato la nuova legge n. 65 recante “Norme per 
il governo del territorio”, rivedendo i contenuti e le classificazioni degli atti di governo del territorio, 
introducendo nuove regole per la pianificazione urbanistica e abrogando allo stesso tempo la legge 
regionale n. 1/2005. 

Per quanto riguarda il processo di formazione del Piano Strutturale Intercomunale (PSI) si procede 
assoggettando l’atto di governo del territorio al procedimento di VAS ai sensi dell’art. 14 della LR 
65/2015, contestualmente al provvedimento di avvio del procedimento, tenendo conto che, ai sensi 
dell’art. 21 della LR 10/2010 e s.m.i., l’attività di valutazione è preordinata a garantire che gli impatti 
significativi sull’ambiente derivati dall’attuazione del PSI, siano presi in considerazione durante la sua 
elaborazione e prima della finale approvazione. 

Il presente documento costituisce la sintesi non tecnica (come previsto dal comma 4 dell’art. 24 della 
LR 10/2010) del Rapporto Ambientale del nuovo Piano Strutturale Intercomunale dei comuni di 
Castellina in Chianti e Radda in Chianti, elaborato nel contesto della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica. 

La sintesi non tecnica è un documento che fa parte del Rapporto Ambientale e riassume in forma 
divulgativa il processo di valutazione ambientale strategica. E’ in pratica un documento che rende 
comprensibile, anche per i non addetti ai lavori, i contenuti del Rapporto Ambientale che risultano 
talvolta molto complessi e di lettura non sempre facile. In particolare questo documento ha lo scopo 
di illustrare in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel PSI, quali sono gli effetti 
attesi derivanti dall’attuazione del PSI e quali le modalità di monitoraggio necessarie per verificarne 
l’andamento nel tempo. 

Il Rapporto Ambientale rappresenta un documento in cui sono individuati, descritti e valutati gli effetti 
significativi che l’attuazione del PSI potrebbe avere sull’ambiente. Per la redazione del rapporto 
ambientale sono stati presi come riferimento i seguenti documenti: 

- LR 10/2010 e smi; 

- i documenti e le valutazioni redatte nelle procedure di approvazione dei vari strumenti 
urbanistici presenti nei due comuni; 

- i contributi pervenuti a seguito dell’avvio del procedimento con l’invio del documento 
preliminare di VAS; 

- le informazioni fornite da enti e gestori competenti in materia ambientale richiesti durante la 
procedura di redazione del rapporto ambientale; 

- dati e informazioni varie reperite in rete che hanno permesso di aggiornare il quadro 
conoscitivo e che prevalentemente si rifanno a siti istituzionali. 

Alla luce dei risultati emersi da questa ricognizione sullo stato dell’ambiente, la fase iniziale del 
rapporto ambientale ha avuto come obiettivo l’implementazione e aggiornamento del quadro 
conoscitivo, esteso all’intero territorio del PSI cercando di elaborare dati armonici e omogenei per i 
due comuni. 
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CONTENUTI E OBIETTIVI DEL PSI E RAPPORTO CON ALTRI PIANI E 

PROGRAMMI 

La volontà delle amministrazioni dei comuni di Radda e Castellina di formare uno strumento 
urbanistico condiviso nasce da due fattori principali: 

1. la continuità territoriale, non solo intesa a livello amministrativo, ma soprattutto da un punto 
di vista geomorfologico, agroambientale ed ecosistemico, necessita per una corretta gestione 
dello sviluppo sostenibile di una visione unitaria e condivisa delle potenzialità, delle criticità e 
quindi delle strategie di area vasta per le trasformazioni da queste indotte; 

2. i due comuni sono parte integrante di una realtà socio-economica e storica-geografica ben 
definita che risponde all’appellativo “Chianti senese” e che nel corso della storia è stata 
partecipe di molteplici progetti territoriali mirati in particolare alla tutela e alla valorizzazione 
dei patrimoni culturali, storici e artistici, alla promozione turistica e alla valorizzazione delle 
produzioni agronomiche come il vino, l’olio, ecc..   

Ma la realizzazione degli obiettivi via via individuati, necessita, mai come in questo momento storico, 
di una visione strategica unitaria che trovi nella pianificazione territoriale intercomunale, nella 
pianificazione di area vasta, la base portante per uno sviluppo sostenibile. La modificata stagione 
pianificatoria della Regione Toscana con la sopravvenienza del PIT con valenza paesaggistica, 
unitamente alla condivisione pluriennale di puntuali programmi e progetti di valenza territoriale, 
hanno condotto le due Amministrazioni a comprendere la possibilità di sistematizzare e valorizzare 
quanto maturato nelle pregresse esperienze condivise. 

E’ importante quindi delineare i contenuti di tale percorso su cui le due Amministrazioni hanno inteso 
individuare gli obiettivi del P.S.I., seguendo un principio di coerenza e continuità con il passato-
presente.  

Gli obiettivi strategici del PSI risultano essere di seguito sintetizzati: 

OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
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AZ. A1 - Razionalizzare il sistema di TPL attraverso l’integrazione con sistemi privati nelle varie 
forme di car pooling, car sharing, servizi a chiamata, anche ai fini della copertura dei servizi 
ultimo miglio. 

AZ. A2 - Pianificare l’intermodalità attraverso l’integrazione con un sistema di parcheggi 
scambiatori auto/bici/TPL con possibilità di ricarica dei mezzi elettrici, anche in relazione ai sistemi 
infrastrutturali del Valdarno e della Val d’Elsa ed in particolare con le rispettive reti ferroviarie. 

AZ. A3 – Integrare la sviluppata rete ciclistica con una diffusa distribuzione capillare sul territorio 
anche mediante la promozione della mobilità sostenibile delle persone, attivando un sistema di 
nodi e reti di bike sharing anche in rafforzando gli itinerari di interesse turistico consolidati  
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AZ. B1 - Rispondere ad una domanda abitativa complessa, differenziando l’offerta in base ai 
percorsi di vita e ai bisogni specifici (giovani, anziani, studenti e lavoratori temporanei, giovani 
coppie, immigrati), e garantendo standard di qualità abitativa in riferimento alla mixité funzionale 
e sociale, alla differenziazione tipologica, alla connessione con i diversi sistemi della città. 



 

PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

Comune di Castellina in Chianti e Comune di Radda in Chianti    

 

VAS_SnT – Sintesi non tecnica Pag. 6 di 17 
 

OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

AZ. B2 - Confermare e sviluppare la corrispondenza tra centro storico e centralità attraverso il 
mantenimento e il rafforzamento delle funzioni di pregio e rappresentative dal punto di vista 
culturale, sociale e istituzionale, e salvaguardare tale corrispondenza tra la rilevanza funzionale, 
culturale e sociale delle attività insediate e insediabili nel centro e la rilevanza storico-
architettonica e simbolica degli edifici e dei complessi che le ospitano è da assumere come un 
elemento strategico della identità della città e, contemporaneamente, un fattore di crescita 
economica. 

AZ. B3 - Mantenere, ripristinare e incrementare la natura sistemica dello spazio pubblico e dei 
servizi pubblici della città, costruiti e non, di pietra e di verde, quale valore durevole, anche 
individuando i percorsi accessibili fondamentali per la fruizione delle funzioni pubbliche urbane. 

AZ. B4 - Garantire la riqualificazione o la rigenerazione degli ambiti degradati attraverso specifici 
progetti di trasformazione ed in coerenza alle invarianti territoriali. 
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AZ. C1 - Riqualificare le zone artigianali-industriali promuovendo interventi, anche di 
rigenerazione urbana, indirizzati al potenziamento delle previsioni di sviluppo delle piccole 
industrie artigianali e produttive in prossimità delle aree esistenti e al miglioramento della 
compatibilità paesaggistica delle aree, attraverso il recupero di edifici poco o male utilizzati o 
dismessi e la ricucitura delle aree al sistema agricolo circostante. 

AZ. C2 – Potenziare la dotazione nelle aree produttive di standard di qualità urbanistica: spazi e 
servizi di supporto alle attività e per chi opera (centri integrati per le aziende insediate, dotazioni 
di verde, servizi collettivi), aree da destinare alle dotazioni ambientali a titolo compensativo, 
sistemi integrati per la mobilità di persone e di merci, e  promuovere forme integrate di gestione 
delle reti di servizi pubblici, con particolare riferimento al ciclo delle acque, ai rifiuti e all’energia. 
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AZ. D1 – Tutelare e favorire tutte le attività effettivamente agricole e quelle integrative e ad esse 
connesse, inibendo massimamente quelle che sono di fatto antagoniste e che portano ad una 
devitalizzazione e all’abbandono del contesto rurale e quindi all’alterazione dei valori paesaggistici 
incorporati. 

AZ. D2 - Mantenere e potenziare una agricoltura economicamente vitale, in grado di produrre 
beni alimentari e servizi di qualità, nonché di concorrere alla generale riqualificazione 
agroambientale e paesaggistica del territorio aperto, in sinergia e continuità con l’insediamento 
urbano e con gli spazi aperti presenti al suo interno. 

AZ. D3 - Promuovere la salvaguardia attiva del territorio rurale e delle porzioni di mosaico agrario 
le cui regole sono rimaste inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista 
ambientale, paesaggistico, culturale e agroalimentare. 

AZ. D4 - Valorizzare i legami culturali e identitari con il territorio rurale attraverso nuove 
opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la 
didattica, ricettività). 

AZ. D5 - Incentivare la qualità e la differenziazione dell’offerta del territorio (agricoltura biologica, 
prodotti tipici, filiera corta, ospitalità, turismo escursionistico) anche la fine di destagionalizzarne 
i flussi. 

AZ. D6 - Valorizzare il turismo legato alla fruizione lenta del territorio: circuiti enogastronomici, 
ospitalità in eccellenze dell’architettura rurale e dei complessi di matrice agricola, turismo 
naturalistico, turismo giovanile legato a momenti di formazione e ad ospitalità a basso costo. 

AZ. D7 - Identificazione di “sequenze” territoriali sostenute da itinerari e percorsi, in grado di 
offrire esperienze culturalmente complesse relative ad aspetti storici insediativi, archeologici, 
paesaggistici e agroambientali. 

AZ. D8 - Mantenere e creare i corridoi ecologici al fine di collegare il sistema delle aree naturali 
protette e dei nodi primari e secondari della rete ecologica, anche attraverso la promozione di 
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OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

azioni di rinaturalizzazione volti alla realizzazione di un sistema di reti ecologiche da attuarsi 
mediante l'allargamento delle fasce riparie, la costituzione di siepi, alberature, boschetti, ecc. 

AZ. D9 - Favorire l’utilizzazione produttiva della risorsa forestale attraverso la costituzione di 
forme associate di gestione dei boschi attraverso la costituzione di consorzi forestali, reti di 
imprese, altre forme di associazione, come elemento per superare l’abbandono produttivo. 

AZ. D10 - Favorire l’integrazione delle attività forestali con le altre attività produttive, attraverso 
il ripristino, la manutenzione, la realizzazione di nuovi sentieri e strade forestali anche per 
differenziare l’offerta escursionistica e turistica, e l’utilizzazione a fini energetici dei prodotti del 
bosco e la valorizzazione degli assortimenti legnosi attraverso filiere legno - energia.  
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AZ. E1 - Ridistribuire e compensare i vantaggi e gli oneri di natura territoriale e ambientale 
derivanti dalle scelte di pianificazione del P.S.I.. 

 

Sulla base dello schema precedente la parte strategica del PSI si articola nella individuazione di:  

- U.T.O.E. (Unità Territoriali Organiche Elementari), che comprendono gli ambiti del territorio 
urbanizzato, del territorio rurale, gli ambiti di riqualificazione; 

- trasformazioni nel territorio rurale che sono state oggetto della copianificazione (art. 25 LR 
65/2014); 

- dimensionamento per le trasformazioni all’interno del territorio urbanizzato articolato per 
U.T.O.E. 

Un primo confronto tra gli obiettivi strategici del PSI con le strategie di piani e programmi sovraordinati 
regionali e interprovinciali/provinciali ha permesso di verificare le coerenze di questo strumento, 
ovvero definirne il grado di realizzabilità, di efficacia, di priorità delle azioni in modo che il PSI si trovi 
in un rapporto armonico e coerente con quanto definito dagli altri piani e non in conflitto. La coerenza 
del PSI è stata analizzata con il Programma Regionale di Sviluppo, il Programma di Sviluppo Rurale, il 
Piano di Indirizzo Territoriale Regionale con valenza di Piano Paesaggistico, il Piano Ambientale ed 
Energetico Regionale, il Piano Regionale Cave, Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di 
Siena, il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni ecc. Solo per citarne alcuni. Per ognuno di essi è stata 
valutata la coerenza su due livelli uno riguardante gli obiettivi di area vasta del PSI e uno gli obiettivi a 
livello di UTOE. 

CARATTERISTICHE DELLO STATO DELL’AMBIENTE 

L’analisi dello stato dell’ambiente è stata affrontato considerando le singole risorse strutturate 
secondo le invarianti strutturali, come di seguito specificato: 

A) I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI MORFOGENETICI 
(INVARIANTE I) 
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- ACQUA: acque sotterranee e superficiali considerate come componenti, ambienti e risorse  

- SUOLO E SOTTOSUOLO: profilo geologico e geomorfologico, intesi anche come risorsa non 
rinnovabile; 

B) I CARATTERI ECOSISTEMI DEI PAESAGGI (INVARIANTE II) 

- BIODIVERSITA’: formazioni vegetali ed associazioni animali, specie protette ed equilibri 
naturali, complessi ecosistemici; 

C) IL CARATTERE POLICENTRICO E RETICOLARE DEI SISTEMI INSEDIATIVI, URBANI E INFRASTRUTTURALI 
(INVARIANTE III) 

- ACQUA: caratteristiche della risorsa; 

- ARIA: qualità dell’aria; 

- POPOLAZIONE E ASPETTI SOCIO ECONOMICI come individui residenti nel territorio comunale; 

- ENERGIA 

- RIFIUTI 

- AREE DEGRADATE 

- INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

D) I CARATTERI MORFOTIPOLOGICI DEI SISTEMI AGROAMBIENTALI DEI PAESAGGI RURALI (INVARIANTE 
IV) 

- I SISTEMI DEI COLTIVI 

 

ACQUA 

L’analisi della rete di monitoraggio delle acque superficiali gestita da ARPAT vede per la risorsa uno 
stato buono, mentre per le acque sotterranee si è notato un peggioramento negli ultimi anni dovuto 
al trasferimento in falda dalla superficie di agenti inquinanti ad opera delle precipitazioni. Riguardo gli 
agenti inquinanti si è assistito ad una diminuzione dei nitrati originati dalle attività agricole, mentre 
sono in aumento altri inquinanti quali il tricloroetilene, il tetracloroetilene e il triclorometano che si 
caratterizzano per una maggiore persistenza nell’ambiente.  

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

L’argomento è stato analizzato attraverso una sintesi degli studi specialistici condotti nell’ambito del 
PSI per quanto riguarda la geologia, la geomorfologia, l’idrologia e gli aspetti sismici. Il territorio del 
PSI risulta caratterizzato da fenomeni franosi che riguardano circa il 10% dell’intero territorio. 

tipologia Superficie (kmq) Percentuale  

Frane attive 3.0 1,6 

Frane quiescenti 7.3 4.1 

Frane stabilizzate 2.2 1.2 

Frane indeterminate 2.2 1.2 

Aree potenzialmente instabili 4.7 2.6 
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tipologia Superficie (kmq) Percentuale  

Totale 19,4 10,7 

 

BIODIVERSITA’ 

L’argomento è stato analizzato prendendo come riferimento le informazioni e gli aggiornamenti di 
quadro conoscitivo che riguardano le aree protette, le emergenze faunistiche e floristiche, gli alberi e 
filari di pregio e le superfici boscate. Nel territorio del PSI insiste un sito Natura 2000 denominato 
“Monti del Chianti” che occupa una superficie di 2.453 ha e una Riserva Naturale “Bosco di 
Sant’Agnese” che occupa 271 ha. Nell’area “Monti del Chianti” si ritrovano habitat di interesse 
comunitario quali brughiere xeriche, praterie dei pascoli abbandonati su substrato neutro-basofilo, 
arbusteti a dominanza di Juniperus communis e boschi a dominanza di castagno. Vi si ritrovano anche 
specie animali di interesse conservazionistico quali il gheppio, l’averla capirossa e l’assiolo. Presente 
anche microfauna con anfibi e rettili. 

Riguardo alle formazioni lineari queste risultano piuttosto diffuse e caratterizzate dalla presenza di 
specie quali il cipresso, il platano, la farnia, il pino e il tiglio. 

Le superfici boscate ricoprono poco più di 10.000 ha risultano essere: 
descrizione ha 

Bosco di latifoglie 9.810 

Bosco di conifere 293 

Bosco misto di conifere e latifoglie 152 

 

ARIA 

Le emissioni in atmosfera sono state descritte attraverso i dati IRSE (Inventario Regionale delle 
Sorgenti di emissione in aria) in cui si evince, anche se l’aggiornamento è del 2010, che a livello 
comunale le emissioni risultano essere in calo nel periodo 1995-2010 per CO – monossido di carbonio, 
COVNM – composti organici, NOX – ossidi di azoto, PM10 – particelle sospese con diametro inferiore 
a 10 micron. Tali valori se classificati per sorgente emissiva, vedono un certo aumento negli ultimi anni 
ad opera del comparto industriale. Le emissioni dovute al riscaldamento risultano in diminuzione. 

Riguardo il clima acustico ambedue i comuni sono dotati di un Piano di Classificazione Acustica 
Comunale che attribuiscono la maggior parte del territorio del PSI in classe III ovvero "[…] aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 
presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici".  

Per quanto attiene l’inquinamento elettromagnetico il territorio del PSI non è attraversato da linee 
elettriche di media o alta tensione. Ci sono però 34 stazioni radio base (ripetitori radio TV o antenne 
per telefonia mobile). 

 

ACQUA 

Le infrastrutture fognarie dell’area di interesse risultano caratterizzate da diversi impianti di 
depurazione sparsi nel territorio e da diverse Imhoff. La rete acquedottistica risulta distribuita in 
maniera capillare. 
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POPOLAZIONE E ASPETTI SOCIO-ECONOMICI 

La popolazione dal 2011 al 2018 ha visto un calo generalizzato dei residenti con valori più alti a Radda, 
dove si è perso l’8% della popolazione. Riguardo alla distribuzione delle età si nota un generale un 
invecchiamento della popolazione, molto più marcato anch’esso a Radda. Per quanto riguarda il 
sistema produttivo si è assistito negli ultimi anni ad un aumento delle imprese attive nei due comuni, 
fenomeno tra l’altro in controtendenza rispetto a quanto avvenuto a livello regionale e provinciale. I 
settori produttivi più rappresentativi e performanti sono quello agricolo, seguito dai servizi di alloggio 
e ristorazione ed il commercio. Risulta particolarmente in crescita il settore manifatturiero a Radda. 

Riguardo al turismo si è assistito nel periodo 2010-2018 ad una crescita nei due comuni, anche se le 
permanenze risultano maggiori a Castellina. La componente italiana delle presenze turistiche risulta in 
crescita anche se i giorni di permanenza risultano nettamente inferiori rispetto a quelli degli stranieri. 
Le strutture ricettive nei due comuni risultano piuttosto diffuse e molto eterogenee tra di loro con una 
vasta possibilità di scelta. 

 

ENERGIA 

Nei due comuni c’è una certa variabilità delle tipologie di combustibile utilizzato (metano, gasolio, GPL, 
olio combustibile). Inoltre a Radda il metano non è usato a fini produttivi, ma solo civili, quindi qui 
prevale il Gasolio e il GPL. Riguardo alle FER sull’intero territorio del PSI risultano esserci 84 impianti 
solari per una potenza di 1.210 kW. Gli impianti a biomasse sono 22 con una potenza termica utile di 
circa 340 kWt. Per la produzione di calore ci sono inoltre 2 impianti a pompe di calore e 2 a solare 
termico. 

 

RIFUTI 

Si è assistito negli ultimi anni ad un aumento importante della raccolta differenziata che nel periodo 
1998-2011 è aumentata del 24%. Insistono sul territorio del PSI 3 siti interessati da procedimenti di 
bonifica. 

 

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

I due comuni risultano coperti dalla rete TPL con le linee autobus che ricoprono 132 km di strade 
caratterizzati da 140 fermate. La zona a SO risulta attraversata dalla linea ferroviaria Empoli-Chiusi con 
2 fermate poco oltre il confine. Per quanto riguarda gli incidenti stradali dal 2010 al 2020 non risultano 
esserci state vittime, solo feriti per un totale di 111 persone. Tali eventi si sono avuti principalmente 
su strade provinciale o regionali, anche se nel complesso il maggior numero di feriti totali si è avuto su 
strade né regionali né provinciali. 

 

USO DEL SUOLO 

La redazione nell’ambito del PSI della carta di uso del suolo aggiornata al 2019 ha permesso di ottenere 
una fotografia dello stato del territorio. Il territorio del PSI risulta caratterizzato da un 64% di superfici 
naturali, da un 31% di superfici agricole e da un 5% di superfici artificiali. 
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Le aree artificiali sono maggiormente rappresentate dall’edificato sparso e dalle reti stradali. Le aree 
agricole principalmente da vigneti, quindi seminativi e poi oliveti. Le superfici naturali sono per la 
maggior parte costituite da boschi di latifoglie. 

 

COLTIVAZIONI 

L’analisi dei dati dei censimenti ISTAT dimostra una diminuzione delle aziende agricole tra il 1982 e il 
2010. La forma di conduzione maggiormente presente è quella diretta del coltivatore. Per quanto 
attiene le tipologie di coltivazione nei 30 anni analizzati si è visto un incremento modesto (+12%) delle 
superfici a vite a Castellina, mente un incremento importante (+400%) dei fruttiferi. A Radda le viti si 
sono contratte del 30% a vantaggio della coltivazione a olivo che è raddoppiata o dell’avanzamento 
del fronte boscato. 

 

ALLEVAMENTI 

Tutte le tipologie di allevamenti nel corso dei 30 anni sono drasticamente diminuite (-95%) eccetto 
quella degli equini (+250%). 

 

AGRICOLTURA BIOLOGICA 

Le coltivazioni biologiche sono aumentate visibilmente passando dal 2010 al 2020 ad una superficie 
triplicata. A conferma della maggior attenzione volta al metodo biologico all'interno del territorio 
intercomunale è la costituzione del Biodistretto del Chianti avvenuta nel 2016. Il Biodistretto del 
Chianti vuole creare opportunità di valorizzazione per il territorio, attraverso il biologico si promuove 
un modello di sviluppo sostenibile incentrato sulle risorse locali, salvaguardando l’ambiente e le 
tradizioni, promuovendo forme innovative di produzione e gestione sostenibili. Le ricadute positive a 
livello territoriale sono innumerevoli. Tra i benefici diretti si hanno un aumento della sicurezza degli 
alimenti per i consumatori, migliori condizioni di salute dei cittadini residenti e dei lavoratori e la 
salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio. Poi, non meno importanti, i benefici indiretti, con la 
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creazione di una solida rete di relazioni a livello territoriale, fulcro di confronto e condivisione per 
incentivare una continua crescita collettiva. 

POSSIBILI EFFETTI SULL’AMBIENTE DEL PROGETTO DI PSI 

Il processo valutativo applicato ad un piano strutturale intercomunale comporta che molte delle 
valutazioni possibili sugli aspetti ambientali dovranno essere rimandate alla redazione dei singoli Piani 
Operativi, che conterranno la parte dimensionale della pianificazione, rimandando ad una fase 
successiva la definizione e l’attuazione di fasi progettuali più specifiche. La valutazione proposta viene 
costruita attraverso un processo di analisi prevalentemente qualitativo, calibrato inizialmente sulle 
aree di copianificazione e quindi per il dimensionamento delle singole UTOE. Per la copianificazione 
sono state definite delle schede in cui sono stati indicati in un paragrafo specifico la valutazione degli 
impatti e le indicazioni per le mitigazioni/prescrizioni. Nel caso delle UTOE invece sono stati presi 
specifici indicatori di pressione e fatti valutazioni quantitative specifiche. 

Di seguito si riportano i dati del dimensionamento per UTOE. 

 

 

In funzione del numero di abitanti insediabili teorici e della tipologia di destinazione d’uso con relativa 
superficie è stato possibile quantificare tutta una serie di indicatori di pressione. 
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Come si evince l’aumento della popolazione avrà ripercussioni sul fabbisogno idrico, sulla produzione 
dei reflui, sulla necessità di energia elettrica e metano e sulla produzione di rifiuti. 

MISURE DI MITIGAZIONE E/O COMPENSAZIONE 

In funzione degli impatti previsionali sopra esposti da un punto di ista quantitativo sono state definite 
specifiche azioni di mitigazione/compensazione per ogni componente ambientale sempre individuata 
secondo lo schema della 4 invarianti strutturali.  

 

 ELEMENTO  

EFFETTI RISPOSTA 

Impatto previsionale Mitigazioni/Compensazioni 

ca
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dr
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Acqua 

  
 

i c
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E 
II  Acqua - 

● Ridurre l’apporto di nutrienti e di fitofarmaci, ai corpi 
idrici superficiali che sotterranei, 
siano essi derivanti da insediamenti civili che da 
allevamenti zootecnici o dal comparto agricolo. 
● Valorizzazione ecologica dei fiumi e/o fossi, per 
incrementarne il potenziale auto depurativo; 

Aria Potenziale peggioramento 
● Valutare la localizzazione delle strutture nei pressi di 
collegamenti e snodi di trasporto pubblico. 

Suolo e 
risorse 
naturali 

Stima di ulteriori 15.100 mq di nuova 
edificazione (da dimensionamento 
PSI) sudddivisi per destinazioni come 
segue: 
- Residenziale: 8.200mq 
-Industriale /Artigianale: 2.300mq 
- Commercio al dettaglio: 1400mq 
- Turistico ricetttivo: 1.600mq 
- Direzionale e di servizio: 1.600mq 
- Commerciale all'ingrosso: 0mq 

● In caso di occupazione di suolo marginali alle aree 
urbanizzate, prevedere la realizzazione di dotazioni verdi 
arboree ed arbustive in continuità con gli elementi 
presenti nel territorio aperto e all’interno del tessuto 
urbano privilegiando soluzioni dalle forme accorpate e 
non frammentate 

 
● Nelle aree di intervento prediligere l’uso di 
pavimentazioni permeabili 
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 ELEMENTO  

EFFETTI RISPOSTA 

Impatto previsionale Mitigazioni/Compensazioni 
ca
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I  

Acqua 

Stima di ulteriori consumi per: 
21.266 mc annui 

● Favorire ed incentivare il riutilizzo di acque interne e di 
acque reflue depurate esterne 

 

● Migliorare l’efficienza e la distribuzione idrica della 
rete con interventi mirati al contenimento delle perdite 
della risorsa idrica nella rete 
 

Stima di ulteriori scarichi per: 
1,57 l/s 

● Riduzione scarichi idrici non recapitanti in pubblica 
fognatura; 
● Incremento dell’efficienza e funzionalità della rete 
fognaria; 

Aria     

Energia  
Stima di ulteriori 

167.529 mc/anno 

● Per gli interventi non residenziali, il ricorso all’utilizzo 
delle coperture per l’installazione di pannelli fotovoltaici 
e solari, consentirà un consistente risparmio di risorse ed 
una sensibile riduzione C02 di emissioni in atmosfera. 
● Nelle AREE NON METANIZZATE sarà opportuno 
sviluppare, assieme alle biomasse, una graduale 
conversione energetica dall’utilizzo di fonti fossili, in 
particolare per la produzione di energia termica (gasolio 
e GPL), con fonti rinnovabili  

Rifiuti 
Stima di ulteriori: 
273, 69 t/anno 

●Valutare con l’ente gestore le misure necessarie a 
garantire il corretto funzionamento del sistema di 
raccolta presente ed eventualmente potenziarlo. 

VALUTAZIONE DELLE SCELTE ALTERNATIVE 

L’elaborazione del Piano Strutturale Intercomunale determina di fatto due alternative: lo scenario 
attuale e lo scenario di piano. Il Piano Strutturale Intercomunale ha preso forma dal confronto tra lo 
scenario esistente ed uno scenario possibile che si è andato definendo in linea con gli obiettivi suddetti. 

In riferimento alle analisi già effettuate nel Rapporto Ambientale e alle problematiche emerse, si 
possono ipotizzare di fatto due scenari diversi: 

 opzione “zero”: la pianificazione urbanistica rimane quella attuale e non vengono 
affrontate le situazioni che l’attuazione del piano precedente aveva lasciato ancora 
irrisolte né le criticità emerse dall’analisi ambientale. Tale scenario da un lato rischia di 
aggravare le criticità attuali e dall’altro ne risolve altre. La conservazione degli attuali 
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scenari (opzione zero) è stata decisamente esclusa in quanto contrastante con la 
situazione socio – economica, che, anche a livello locale, ha visto una efficiente risposta al 
quadro pandemico da covid19 ed anzi il maturare di importanti aziende che hanno 
investito e continueranno ad investire sul territorio con l’aggiunta di molti posti di lavoro. 
Lo stato di degrado di complessi architettonici ospitanti funzioni produttive presenti sia in 
territorio rurale che nelle centralità urbane potrebbe trovare nello strumento urbanistico 
le strategie su cui fondare le politiche al fine di riqualificare tali ambiti ed accrescere la 
qualità del sistema insediativo. 

 opzione “uno”: è quella adottata nel Piano Strutturale Intercomunale. Le criticità e gli 
effetti negativi sono stati considerati negli obiettivi e nelle strategie delineate, e risolti 
nelle indicazioni della disciplina stessa, mentre le misure di mitigazione verranno recepite 
nei successivi strumenti di attuazione raggiungendo quindi gli obiettivi di tutela del 
territorio. In questo quadro di principi, trattati in maniera esaustiva nel capitolo 2 del 
presente documento, il P.S.I. intraprende una politica di consolidamento dell’esistente, ed 
in maniera specifica punta al rafforzamento del ruolo degli insediamenti esistenti, 
attraverso interventi, anche puntuali di completamento e di recupero, nonché alla 
riqualificazione e all’integrazione della dotazione dei servizi con speciale riferimento alle 
frazioni. Per quanto attiene dare una realistica soluzione al degrado dei complessi edilizi 
esistenti nonché al problema di reperire le risorse necessarie per riqualificarle visto che 
richiedono consistenti opere di adeguamento strutturale e funzionale si prevede possano 
essere reperite valorizzando il sistema insediativo esistente. La conservazione dello “status 
quo”, nella situazione attuale, è destinata ad accentuare l'inevitabile declino degli ambiti 
urbani esistenti. 

MONITORAGGIO 

L’elaborazione del Piano Strutturale Intercomunale determina di fatto due alternative: lo scenario 
attuale e lo scenario di piano. Il Piano Strutturale Intercomunale ha preso forma dal confronto tra lo 
scenario esistente ed uno scenario possibile che si è andato definendo in linea con gli obiettivi suddetti. 

In riferimento alle analisi già effettuate nel Rapporto Ambientale e alle problematiche emerse, si 
possono ipotizzare di fatto due scenari diversi: 

 opzione “zero”: la pianificazione urbanistica rimane quella attuale e non vengono 
affrontate le situazioni che l’attuazione del piano precedente aveva lasciato ancora 
irrisolte né le criticità emerse dall’analisi ambientale. Tale scenario da un lato rischia di 
aggravare le criticità attuali e dall’altro ne risolve altre. La conservazione degli attuali 
scenari (opzione zero) è stata decisamente esclusa in quanto contrastante con la 
situazione socio – economica, che, anche a livello locale, ha visto una efficiente risposta al 
quadro pandemico da covid19 ed anzi il maturare di importanti aziende che hanno 
investito e continueranno ad investire sul territorio con l’aggiunta di molti posti di lavoro. 
Lo stato di degrado di complessi architettonici ospitanti funzioni produttive presenti sia in 
territorio rurale che nelle centralità urbane potrebbe trovare nello strumento urbanistico 
le strategie su cui fondare le politiche al fine di riqualificare tali ambiti ed accrescere la 
qualità del sistema insediativo. 
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 opzione “uno”: è quella adottata nel Piano Strutturale Intercomunale. Le criticità e gli 
effetti negativi sono stati considerati negli obiettivi e nelle strategie delineate, e risolti 
nelle indicazioni della disciplina stessa, mentre le misure di mitigazione verranno recepite 
nei successivi strumenti di attuazione raggiungendo quindi gli obiettivi di tutela del 
territorio. In questo quadro di principi, trattati in maniera esaustiva nel capitolo 2 del 
presente documento, il P.S.I. intraprende una politica di consolidamento dell’esistente, ed 
in maniera specifica punta al rafforzamento del ruolo degli insediamenti esistenti, 
attraverso interventi, anche puntuali di completamento e di recupero, nonché alla 
riqualificazione e all’integrazione della dotazione dei servizi con speciale riferimento alle 
frazioni. Per quanto attiene dare una realistica soluzione al degrado dei complessi edilizi 
esistenti nonché al problema di reperire le risorse necessarie per riqualificarle visto che 
richiedono consistenti opere di adeguamento strutturale e funzionale si prevede possano 
essere reperite valorizzando il sistema insediativo esistente. La conservazione dello “status 
quo”, nella situazione attuale, è destinata ad accentuare l'inevitabile declino degli ambiti 
urbani esistenti. 

Indicazioni su misure di monitoraggio ambientale  
Ai sensi della L.R. 10/2010, art. 29, il monitoraggio di piani e programmi assicura: 

 il controllo sugli impatti significativi derivanti, sull’ambiente, dall’attuazione dei piani e dei 
programmi approvati; 

 la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine di individuare 
tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e di adottare le opportune misure 
correttive. 

Il monitoraggio deve essere realizzato nella fase di attuazione del Piano al fine di assicurare: 

 il controllo sugli impatti significativi derivanti dall’attuazione del Piano attraverso i 
successivi piani operativi; 

 la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine di individuare 
impatti imprevisti e adottare opportune misure correttive. 

Le modalità e i risultati del monitoraggio e le eventuali misure correttive devono essere pubblicati sui 
siti web del procedente e del competente. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio devono 
essere tenute in considerazione in fase di modificazione del Piano Strutturale Intercomunale. 

La L.R. 10/2010 specifica anche che il monitoraggio si basa su indicatori opportunamente selezionati, 
con riferimento sia agli obiettivi del Piano che alle azioni previste, sia agli impatti significativi e alle 
situazioni di criticità ambientale individuate nel Rapporto Ambientale. La definizione degli indicatori 
derivano da quanto illustrato nel presente rapporto e sono da utilizzarsi nello stato di attuazione del 
Piano per monitorarne lo stato di avanzamento, il grado di realizzazione delle azioni, il conseguimento 
degli obiettivi, i risultati attesi rispetto all’incidenza sulle risorse ambientali. Lo scopo di tale 
monitoraggio risiede nel portare in evidenza le eventuali problematiche non previste. 

Il monitoraggio degli effetti è finalizzato alla gestione dell’atto di governo del territorio e alla 
valutazione del processo di attuazione e di realizzazione delle azioni programmate nonché alla verifica 
del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli 
eventuali impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive.  
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Per l’attività di monitoraggio sono individuati gli indicatori, scelti tra quelli già individuati dal Rapporto 
ambientale al Piano dando priorità a quelli la cui competenza ricade direttamente nell’ambito 
dell’Amministrazione Comunale. Il Responsabile del Procedimento, potrà, in funzione della 
complessità o articolazione dell’intervento, definire altri indicatori e forme di monitoraggio anche 
attuando specifici accordi con altre Autorità o Soggetti competenti in materia Ambientale al fine del 
rilevamento e della gestione dei dati acquisiti. Per gli atti diversi dal Piano, potranno essere individuati 
altri indicatori di monitoraggio calibrati sull’effettiva consistenza e dimensionamento delle 
trasformazioni previste.  

L’amministrazione Comunale attuerà forme di coordinamento per il rilevamento, il trattamento e la 
gestione dei dati rilevati, al fine di evitare la duplicazione delle indagini e dei monitoraggi ed al fine di 
favorire l’accesso e la divulgazione.  

 


